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I dieci comandamenti

• Prima tavola

1. Esistenza e unicità di Dio

2. Divieto di politeismo e 

idolatria

3. Divieto di pronunciare 

vanamente il Nome di Dio

4. Prescrizione dell’osservanza 

del sabato

5. Prescrizione dell’onore verso 

i genitori

• Seconda tavola

6. Divieto di uccidere

7. Divieto di compiere adulterio

8. Divieto di rubare

9. Divieto di fare falsa 

testimonianza

10. Divieto di desiderare (al fine 

di appropriarsene) cose e 

mogli altrui
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Origine sociale dell’onorare

• La prescrizione normativa di “onorare” i 

propri genitori nasce storicamente dalle 

tensioni e incertezze, sul piano del potere 

e dell’autorità, che strutturano il rapporto 

tra le generazioni, specie in società in cui 

la coincidenza tra status sociali e status 

familiari era ed è forte
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Pone un argine alla temuta cancellazione 

della generazione anziana da parte della più 

giovane.

E’ una prescrizione trasversale a molte 

religioni e culture.

La prescrizione viene estesa a tutte le figure 

che detengono autorità su chi è chiamato a 

prestare onore
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Fonda il richiamo alla tradizione come unico e 

immutabile fondamento delle norme

Le generazioni dei genitori mantengono il controllo 

sulle generazioni dei figli

Il controllo può arrivare fino al potere di dare la 

morte in seguito

a disobbedienza

quando il sacrificio del figlio è richiesto da un 

qualche principio o volontà superiore
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Il sacrificio del figlio maschio è alla base 

dell’Ebraismo e del Cristianesimo

Nel caso della richiesta ad Abramo di 

sacrificare Isacco vi è tutta intera la richiesta 

di un affidamento al volere e al potere di 

un’autorità imperscrutabile

Il sacrificio del figlio di Dio è lo strumento per 

la salvezza di tutti gli altri “figli”
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Cristo segna una discontinuità rispetto 

all’obbligo dell’onorare

1. Invito a rompere il legame prioritario con i 

genitori

2. Assenza dei padri dal gruppo che sta 

attorno a Cristo
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Onorare e voler bene rispondono a logiche diverse 

che storicamente sono sembrate persino opposte

1. “Onorare” i genitori non richiede di essere 

accompagnato dall’affetto, poiché l’affetto 

indebolisce la gerarchia e annulla le distanze su 

cui si regge

2. “Onorare” è un atto dovuto verso chi occupa 

contemporaneamente un ruolo generazionale e un 

ruolo di potere sociale
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Il rapporto e i passaggi di testimone 

generazionali  non sono solo un 

delicato passaggio nella vicenda 

dei singoli.

Sono anche al centro dei processi 

di riproduzione e cambiamento 

sociali
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I rapporti tra le generazioni non sono solo un 

passaggio delicato individuale, sono anche al 

centro dei processi di riproduzione e cambiamento 

sociale quindi sono anche di interesse pubblico.

Ogni società può accentuare più la capacità e 

l’autorevolezza che derivano dall’esperienza o più 

la capacità di innovazione

Più la tradizione o più la necessità di mutamento
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